



G I U N T A    P R O V I N C I A L E



Prot. N. 33777 





Estratto dal verbale della seduta del 29/06/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventinove del mese di Giugno alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.



Sono Presenti :



PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente

MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente

BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente

CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente

CESTELLI VALLER	Assessore	Presente

MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente

RIZZI LELLA	Assessore	Presente





Presenti N. 7 Assenti N. 0



Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



OGGETTO n. 385 :

DISCIPLINA DEL FONDO INTERNO PER LA PROGETTAZIONE DI OPERE E LAVORI PUBBLICI.



�OGGETTO:

DISCIPLINA DEL FONDO INTERNO PER LA PROGETTAZIONE DI OPERE E LAVORI PUBBLICI.









LA GIUNTA PROVINCIALE





	Premesso che la legge 11.2.1994 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni ha previsto all’art. 18 la possibilità di costituire un apposito fondo interno da ripartire  tra il personale degli uffici tecnici  dell’Ente  al fine di incentivare l’attività di progettazione interna;

	ritenuto in conformità alla normativa predetta di dover disciplinare le modalità di istituzione e di ripartizione del fondo  predetto mediante apposita  regolamentazione;

	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;

	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge



D E L I B E R A



di approvare il Regolamento per la ripartizione del fondo relativo agli incentivi per la progettazione di opere e lavori  nel testo allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

di stabilire che il Settore Finanziario e i Settori Tecnici interessati (Viabilità ed Edilizia) dovranno predisporre gli atti e i provvedimenti necessari per  dare pratica attuazione a quanto previsto nel Regolamento predetto sia per quanto concerne la quantificazione delle risorse necessarie o per erogare gli incentivi e per pagare i relativi contributi, sia per prevedere nel Bilancio dell’Ente gli appositi stanziamenti;

di autorizzare il Settore Personale alla liquidazione dei compensi sulla base degli elenchi nominativi dei dipendenti aventi diritto predisposti dai Settori Tecnici interessati e al pagamento dei relativi contributi utilizzando gli stanziamenti appositamente costituiti in bilancio e nei limiti dei medesimi.



�

REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO DI CUI ALL’ART. 18 L.109/94

E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.







Art. 1	Finalità del presente regolamento.

Il presente regolamento disciplina la costituzione del fondo incentivante di cui all’art. 18 della Legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, per la progettazione di opere e lavoro e la ripartizione dello  stesso ai sensi 6 comma 13 della Legge  13.05.1997 N. 127.



Art. 2 	 Costituzione del Fondo 

Nel Bilancio  della Provincia è costituito apposito fondo interno pari all’1% del costo preventivato di ciascuna opera o di un lavoro inserito nel programma triennale dei lavori pubblici ovvero nel piano esecutivo di gestione per i quali venga affidata la progettazione a personale dipendente dell’Ente.

La previsione del Fondo, in sede di predisposizione del Bilancio annuale, e l’individuazione dei progetti che concorrono a determinare il fondo stesso  sono di competenza dei settori tecnici interessati.

La gestione del Fondo è assegnata ai medesimi, ciascuno per la quota di propria competenza, che vi provvedono secondo le modalità previste dalla presente disciplina.

Entro la quota dell’1%, presa a base per il calcolo del fondo, sono contenuti gli importi dovuti ai dipendenti al lordo delle ritenute di legge a loro carico e gli oneri a carico dell’ Ente da versare agli Istituti previdenziali ed assistenziali ammontanti ad una percentuale pari al 35%.



Art.3 	Tipologia degli interventi oggetto degli incentivi.

Sono oggetto di incentivazione  i progetti realizzati direttamente all’interno dell’Amministrazione e finalizzati alla realizzazione di opere o lavori pubblici essenzialmente in campo edile e stradale e riferiti alle attività di  costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, adeguamento funzionale , adeguamento tecnico normativo e manutenzione di opere , infrastrutture  ed impianti, nonché trasformazione fisica del territorio.



Alla definizione del fondo concorrono i progetti esecutivi ai quali faccia seguito una regolare approvazione dell’Amministrazione e le progettazioni definitive propedeutiche a progettazioni esecutive affidate all’esterno e alle quali faccia parimenti seguito una regolare approvazione da parte dell’Amministrazione.



Restano escluse dall’incentivazione tutte le progettazioni preliminari che non si traducono in progetti definitivi realizzati all’interno dell’Ente e le attività legate a “mere sostituzioni di parti” o a semplici quantificazioni di oneri.



I responsabili dei Settori Tecnici, preposti alla stesura del Bilancio di previsione, devono indicare gli accantonamenti  preventivi relativi al fondo e devono individuare i progetti che contribuiscono al fondo stesso .



Art. 4 Soggetti che partecipano  alla ripartizione.

Per i progetti di opere o lavori, o parti di essi, redatti direttamente  dalla struttura  interna dell’Amministrazione, che abbiano i requisiti di cui al precedente art. 3), hanno titolo a concorrere alla  ripartizione  il Progettista dell’opera, il Coordinatore unico, il Responsabile del Procedimento ed i loro collaboratori che partecipano attivamente alla definizione del progetto, raggruppati nei seguenti profili .

- collaboratori di concetto

- disegnatori

- consulenza geologica

- consulenza amministrativa



Per progettista s’intende chi materialmente si assume la responsabilità complessiva del progetto, operando le scelte qualificanti e firmandone gli elaborati.



I collaboratori di concetto sono coloro i quali svolgono attività di sviluppo del progetto, anche con ambiti di autonomia decisionale, sotto il diretto coordinamento del progettista ( es. topografi, computisti, calcolatori etc. ).



Art. 5  Affidamento della progettazione.

Per ogni opera o lavoro da inserire nel Programma triennale ovvero indicato nel Piano esecutivo di gestione dei lavori pubblici o da progettare a seguito di convenzione  con altri Enti, il Dirigente del Settore competente individua il responsabile del procedimento di cui all’art. 7 della Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, e l’importo presunto della quota di cui all’art. 18 della medesima legge.

Il responsabile del procedimento individua il progettista e di concerto con questi individua i dipendenti ai quali affidare i compiti di cui ai profili indicati al precedente art. 4 ) sulla base del, principio di un equa distribuzione ed equo utilizzo  delle professionalità e delle risorse disponibili.



Art. 6	 Modalità di ripartizione del Fondo

L’effettiva quota spettante alla singola opera o progetto sarà definita in base alle seguenti aliquote percentuali del fondo stimato :





SETTORE VIABILITA’ ed EDILIZIA



			Progetto definitivo 			70%

			Progetto esecutivo			100%





Verrà applicata  la sola aliquota relativa al massimo livello di progettazione redatto all’interno della Amministrazione. 

In caso di affidamenti esterni scorporati dalla progettazione interna, il costo complessivo dell’opera o del lavoro sarà decurtato dell’intero importo corrispondente alle opere o lavori oggetto degli incarichi progettuali conferiti a professionisti esterni all’Amministrazione.

Nel caso di consulenze esterne per progettazioni interne, dalla quota verrà defalcata l’incidenza proporzionale del costo della consulenza sul costo dell’equivalente incarico esterno di progettazione globale stimato in conformità valle vigenti tariffe professionali con spese valutate al 30%. 

Nel caso di consulenze geologiche interne con assunzione diretta di responsabilità su progetti affidati all’esterno, la quota relativa sarà pari allo 0,1% del costo complessivo dell’opera o del lavoro e, comunque, non superiore a £. 10.000.000=.

Una volta determinata la quota relativa al singolo progetto questa sarà ripartita fra i profili indicati al precedente art. 4) in base alle seguenti aliquote







SETTORE VIABILITA’



coordinatore unico				  2%

responsabile del procedimento 		  7%

progettista					37%

collaboratori di concetto			28%

disegnatori					  6%

consulenza geologica			10%

consulenza amministrativa			10%

						____

						100%





SETTORE EDILIZIA



coordinatore unico				  3%

responsabile del procedimento		 10%

progettista					 44%

collaboratori di concetto			 25%

disegnatori					  8%

consulenza geologica			  -

consulenza amministrativa			 10%

						____

						100%



Qualora al medesimo profilo concorrano più operatori, la ripartizione avviene con i seguenti pesi relativi alle diverse qualifiche funzionali:

QUALIFICA FUNZIONALE 				PESO 

Dirigente							  2.5

Funzionario 8^ Q.F.						  2.0

Istruttore Direttivo 7^ Q.F.					  1.5

Istruttore tecnico 6^ Q.F.					  1.0

Applicato 5^ Q.F.						  0.5



Nel caso in cui una singola figura copra più profili questa avrà diritto alla sol aliquota relativa al profilo più favorevole. L’aliquota relativa ai profili non presenti o non assegnati, viene ripartita fra quelli presenti in modo proporzionale.

E’ comunque facoltà del Dirigente di Settore applicare gli aggiustamenti necessari in accordo con il Responsabile del Procedimento e sentito lo staff di progettazione, qualora la rigida applicazione dei criteri di ripartizione sopra esposti dia luogo a ripartizioni disomogenee.



Art. 7	Attribuzione degli incentivi.

L’attribuzione delle quote tabellari ai singoli dipendenti verrà fatta, sulla base dell’effettiva partecipazione alla progettazione, dal Dirigente di Settore competente, di concerto con il Responsabile del Procedimento.

L’individuazione dei singoli dipendenti e delle relative  quote di attribuzione conseguenti alle consulenze geologica  ed amministrativa, verrà operata dai rispettivi Dirigenti e formalizzata al dirigente del Settore competente.

I progetti saranno considerati ultimati nel momento in cui l’Amministrazione avrà emesso la relativa delibera di approvazione. 

Per i progetti definitivi, restando valido quanto sopra riportato, la delibera di approvazione si intende quella riferita al progetto esecutivo.



Art. 8	Liquidazione dell’incentivo

La liquidazione dell’incentivo per i progetti ultimati verrà effettuata con cadenza semestrale  dal Dirigente del Settore Personale sulla base degli elenchi dei dipendenti aventi diritto all’incentivo predisposti dai Dirigenti tecnici in conformità a quanto previsto dal precedente art. 7 e nei limiti degli importi stanziati in Bilancio a tale titolo comprensivi degli oneri riflessi a carico dell’Ente.



Art. 9 	Decorrenza dell’attribuzione degli incentivi.

Gli incentivi previsti dal presente regolamento sono attribuiti, per quanto possibile, con decorrenza dall’entrata in vigore della legge 2.06.95 n. 216 che modifica l’art. 18 della legge  11.2.94 n. 109.



Art. 10  Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno successivo all’avventura esecutività della relativa delibera di approvazione da parte dell’Amministrazione.



Art. 11  Norme transitorie e finali.

In applicazione del presente regolamento la liquidazione degli incentivi relativi ai progetti già approvati negli anni 1996 e 1997 avverrà entro il 1998, secondo le modalità stabilite dagli articoli precedenti; a tale fine l’Amministrazione Provinciale si impegna a stanziare le somme che eventualmente non risultassero già accantonate e/o impegnate a riguardo .

In via provvisoria ed in conformità alla decisione di Giunta del 3.3.98, le somme preventivate all’interno del Fondo di cui all’art. 18 della legge 109/94 che non trovano effettiva ripartizione nell’ambito dei controlli di cui al comma 3 del precedente articolo 7, andranno a compenso dell’attività interna sperimentale di gestione degli incarichi di coordinamento  in progettazione ed in esecuzione di cui alla legge 494/96 sulla base di criteri e proposte predisposti dai dirigenti dei settori tecnici interessati.-

In assenza del profilo istituzionale del Coordinatore Unico ai sensi  dell’art. 7 della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni, le relative mansioni vengono assegnate ai dirigenti dei Settori tecnici competenti.  

Il presente regolamento vale per gli anni 1996 e 1997 in quanto dovrà essere rivisto con decorrenza 1.1.1998.



�Letto, approvato e sottoscritto.



	IL PRESIDENTE	IL  SEGRETARIO GENERALE

	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO 





La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



		IL V. SEGRETARIO GENERALE

	__________________________





La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.



Modena,  06/07/1998



	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO





PROVINCIA  DI  MODENA



Divenuta esecutiva in data 16/07/1998



		IL SEGRETARIO GENERALE

		F.to RONCHETTI GIORGIO





E’ copia conforme all’originale.



Modena, ________________



		IL SEGRETARIO GENERALE

	________________________
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